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Lavori Pubblici  

Nuovo codice/2. Spunta la grana qualificazione: il periodo di riferimento per il 

fatturato scende da dieci a cinque anni 

Giuseppe Latour  

Rischio impatto negativo sulle classifiche dal momento che questo arco di tempo include il periodo di crisi 

più profonda per le imprese  

Spunta anche la grana qualificazione. Al termine di una settimana di convegni, che ha visto gli esperti del 

settore dei contratti pubblici incontrarsi in più occasioni, i tecnici della pubblica amministrazione di Unitel si 

sono riuniti venerdì a Roma per il loro Congresso nazionale e hanno analizzato le criticità del Codice appalti. 

Così, tra gli interventi di imprese e progettisti, sono stati confermati diversi problemi già noti, a partire dal 

subappalto e dall'offerta economicamente più vantaggiosa. Ma, soprattutto, è emersa la questione legata 

alle attestazioni Soa: il riferimento ai cinque anni di fatturato, nel quadro del nuovo sistema, rischia di 

essere penalizzante per tutti gli operatori economici.  

Ad aprire i lavori è stato il presidente Unitel, Bernardino Primiani, che ha sottolineato la complessità della 

nuova normativa e la sfida che attende soprattutto le piccole realtà locali, i tanti comuni italiani con poco 

personale tecnico chiamato ad aggiornarsi senza il supporto legale e amministrativo sul quale possono 

contare le grandi stazioni appaltanti. La presidente dei Giovani Ance, Roberta Vitale, ha sottolineato, 

invece, che «il settore delle costruzioni si trova ad affrontare un periodo di grandi cambiamenti, con una 

spinta sempre più forte sull'innovazione e sulla qualità. In questo quadro il codice deve rappresentare una 

sfida che dobbiamo vincere tutti insieme puntando su percorsi di formazione integrati».  

Quanto alle criticità, Il vicepresidente Ance, Edoardo Bianchi ha spiegato che il Codice presenta «qualche 

luce e molte ombre». 

Il buco più grande, in questa fase, appare chiaramente legato al subappalto. «La regola che è venuta fuori 

sul subappalto è il frutto di un compromesso assurdo. A questo punto sarebbe paradossalmente meglio 

eliminarlo». Il riferimento è al tetto del 30% per l'applicazione del subappalto e all'obbligo di inserire, nel 

soprasoglia, una terna di nominativi nell'offerta. Su questo Bianchi ha detto: «Per alcune lavorazioni e in 

alcune zone rischiano addirittura di non esserci abbastanza imprese da indicare». Ma le perplessità 

riguardano anche l'offerta economicamente più vantaggiosa: «Ci sono stazioni appaltanti che non sanno 

come fare le gare di manutenzioni. Sono curioso di capire cosa accadrà nei prossimi mesi». Senza 

dimenticare i problemi che potrebbero derivare dalla discrezionalità eccessiva riservata alle Pa e dalla 

procedura negoziata. 

Dubbi importanti sono stati sollevati anche da Pierluigi Mantini, tra gli esperti della commissione che ha 

materialmente scritto il Codice: «È evidente che ci sono passaggi da rivedere, ci sono cose scritte male. 

Dovranno certamente esserci dei cambiamenti». E gli argomenti da modificare, in sede di decreto 

correttivo e con le linee guida Anac, sono diversi: «Penso al subappalto e alle offerte economicamente più 

vantaggiose. Il nuovo sistema sta mettendo in difficoltà le stazioni appaltanti». Ma c'è un'altra questione 
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che andrà affrontata: i requisiti di fatturato: «Il riferimento ai cinque anni può essere irrealistico». Con le 

nuove regole per le attestazioni Soa non si passa più dai fatturati degli ultimi dieci anni, ma dal 

quinquennio. E questo potrebbe avere un impatto negativo sulle classifiche, dal momento che questo arco 

di tempo include il periodo di crisi più profonda per le aziende. 
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Lavori Pubblici  

Nuovo codice, le criticità dell'attuazione. Il caso Milano: ferme le gare per i lavori 

Mauro Salerno  

A un mese dall'entrata in vigore del Dlgs n. 50/2016 solo un bando (per servizi) pubblicato: lavori e 

manutenzioni sono fermi in attesa dell’aggiornamento dei documenti di gara  

 

I dubbi di applicazione del nuovo Codice appalti rischiano di mandare in stallo gli uffici gare. I problemi non 

riguardano solo gli enti minori. Un caso eclatante viene da Milano, dove a un mese dall’entrata in vigore del 

Dlgs n. 50/2016 lavori e manutenzioni sono fermi in attesa dell’aggiornamento dei documenti di gara. La 

sensazione sulla frenata dei bandi di gara per lavori suggerita dalla lettura delle Gazzette Ufficiali italiana ed 

europea trova così conferma nella realtà vissuta da una delle principali stazioni appaltante italiane.  

«A un mese dall'entrata in vigore dal codice - ha raccontato Antonella Fabiano Direttore centrale opere 

pubbliche e Centrale unica appalti di Palazzo Marino, nel corso di un convegno sul nuovo codice organizzato 

dall'Ance - abbiamo pubblicato in questi giorni solo una gara per servizi piuttosto semplice». Per i lavori 

invece le imprese saranno costrette ad aspettare. «Saranno tempi lunghi - ha spiegato Fabiano - perché la 

modifica dei capitolati delle gare per i lavori è molto più complessa». E non si tratta di una semplice 

questione compilativa. Il problema è che i dubbi interpretativi a cui si prestano le norme in questa prima 

fase di attuazione, dove si attendono ancora gli indirizzi che arriveranno con le linee guida dell'Anac, stanno 

rendendo difficile la vita ai funzionari delle amministrazioni. «Se abbiamo avuto difficoltà noi che siamo una 

stazione appaltante ben strutturata - ha aggiunto Fabiano -, mi immagino gli altri». 

La prima "doglianza" riguarda l'obbligo di assegnare su progetto esecutivo anche gli interventi meno 

complessi . «Il 90% delle nostre gare riguarda interventi di manutenzione edilizia o stradale che finora 

abbiamo assegnato sulla base di progetti definitivi». L'appalto integrato ora non è più ammesso. Dunque 

sarebbe necessario prima sviluppare i progetti, anche per questo tipo di appalto di natura più "seriale". Un 

paletto che il Comune pensa di aggirare ricorrendo alla formula degli accordi quadro, che consente di 

scegliere le imprese prima di assegnare i singoli progetti. Ma anche in questo caso, la dirigente del comune 
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milanese, non ha mancato di segnalare le difficoltà. Questa volta legate all'obbligo di fare a meno del 

massimo ribasso, almeno per gli interventi superiori al milione di euro. «Siamo seriamente in difficoltà - ha 

spiegato - a trovare una griglia di criteri di aggiudicazione», diversi dal prezzo, «utili e non di facciata per 

questo tipo di interventi di manutenzione». Insomma «siamo bloccati». 

Fabiano ha sollevato obiezioni anche sull'obbligo per le imprese di indicare una terna di subappaltatori con 

l'offerta. «Non è chiaro - ha continuato - se bisogna indicare una terna di subaffidatari per l'intero appalto o 

per ciascuna delle categorie di lavori scorporabili». Facendo capire che, in assenza di ulteriori indicazioni, 

Milano propenderà per la prima soluzione «perchè l'obbligo di indicare una terna per ogni categoria appare 

ridondante». Un passaggio viene riservato anche alla novità delle commissioni giudicatrici composte da 

soggetti esterni alle stazioni appaltanti e sorteggiate all'interno di una rosa di nomi comunicata dall'Anac. 

Un obbligo che il codice riserva agli appalti di importo superiore alle soglie europee (5,22 milioni per i 

lavori). Ma che l'Anac con le prime bozze di linee guida messe in consultazione invita a estendere anche alle 

gare sottosoglia, perlomeno a quelle di importo superiore al milione, indicando inoltre l'obbligo di scegliere, 

sempre, tra soggetti esterni almeno il presidente . «Se le cose resterennao così - ha concluso Fabiano - 

suggerito di nominare sempre tutti i commissari esterni anche sottosoglia. La scelta di nominare membri 

interni dipende dalla volontà di ridurre i tempi di aggiudicazione e i costi a carico delle amministrazioni. Una 

volta che il presidente deve essere preso da fuori, tanto vale nominarli tutti dall'esterno. Anche se un 

problema di costi, quanto meno per pagare i trasferimenti, visto che difficilmente l'esame di una gara con 

60 partecipanti si conclude in una giornata, si pone e rischia di diventare rilevante». 
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